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Nell’anno del Giubileo e della misericordia
che stiamo vivendo ed al termine dell’anno
pastorale, voglio RINGRAZIARE per tutte le
cose belle che abbiamo vissuto. Gli articoli
che vengono presentati sono una piccola te-
stimonianza che, quando si fanno le cose
con amore e passione, si costruisce insieme
una comunità che sia sempre più segno di
fraternità e di accoglienza. 
Non voglio ripercorrere né elencare tutto ciò
che giorno dopo giorno viviamo: sarebbe un

auto-celebrarsi.
Mi permetto tuttavia di rivolgermi a tut
con le stesse parole di Papa Francesco: ci
aiutano a fare anche autocritica, non per
scoraggiarci, ma per continuare a prosegui-
re ancora più motivati.
Allora, oltre a ringraziare, voi ed io imparia-
mo così anche a CHIEDERE SCUSA,  per
essere sempre più capaci di MISERICOR-
DIA gli uni verso gli altri.

Don Enzo
“Perdonaci, Signore, per tutte le volte che ci siamo sentiti indispensabili. Per quelle volte che
non siamo stati capaci di autocritica. Abbi misericordia, Signore, per l’eccessiva operosità, per
tutte le volte che, in quest’anno, abbiamo pensato più a fare che ad essere. Per il mancato
tempo trascorso con gli anziani e i malati, per il tempo “non perso” ai tuoi piedi.
Liberaci, Signore, dalle nostre chiusure mentali e spirituali. Dalla mancanza di sensibilità, quando il
nostro cuore non ha avuto i tuoi sentimenti di perdono, amore, accoglienza, pazienza.
Sii buono, Signore, per le nostre manie di pianificazione e di funzionalismo. A volte abbiamo
bloccato il tuo Spirito “imprevedibile” per la mania di avere tutto già pronto e organizzato.
Facci essere uomini di spirito aperti e creativi anche all’ultimo momento. Aiutaci a liberarci
dagli schemi del “si è sempre fatto così”.
Perdonaci, Signore, quando è mancata la comunione tra noi. Quando abbiamo detto o pensato che
potevamo fare a meno di qualcuno, quando ci siamo divisi senza far prevalere la carità che tutto
sopporta e tutto spera.
Sii paziente, Signore, per il nostro “Alzheimer spirituale”. Per le volte che abbiamo dimenticato
di essere tuoi figli. Quando abbiamo dimenticato che tu sei il nostro unico maestro. Quando
nelle  difficoltà,  non  siamo  ritornati  alla  bellezza  del  primo  incontro  con  Te.  Abbi  pietà,
Signore, per la rivalità e la vanagloria. Quando l’apparenza, i ruoli e i servizi ci fanno pensare
alle cose della terra e non a quelle del cielo. Salvaci, Signore, dalla schizofrenia esistenziale. Dalle
nostre doppie vite, frutto dell’ipocrisia tipica del mediocre e del progressivo vuoto spirituale. Sii
misericordioso per le tante chiacchiere, mormorazioni e pettegolezzi.
Misericordia, Signore, per la nostra indifferenza verso gli altri. Quando ognuno pensa solo a se
stesso e perde la sincerità e il calore dei rapporti umani. Quando, per gelosia o per scaltrezza,
si prova gioia nel vedere l’altro cadere, invece di rialzarlo e incoraggiarlo. Salvaci, Signore, dalla
malattia  dei  circoli  chiusi,  dove  l’appartenenza al  gruppetto  diventa  più forte  di  quella  al
Corpo e, in alcune situazioni, a Cristo stesso.
Perdonaci,  Signore,  per  la  malattia  del  profitto  mondano,  degli  esibizionismi,  quando
cerchiamo insaziabilmente di moltiplicare poteri e per tale scopo siamo capaci di calunniare e
di screditare gli altri, perfino sui giornali e sulle riviste. Sia sempre con noi la tua misericordia.
Continua a custodirci e a benedirci; continua a mostrarci il tuo volto”            Papa Francesco
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Una evangelizzazione leale, umile, coraggiosa.
La proposta catechistica parrocchiale della Iniziazione Cristiana.

Da sempre la Chiesa, attraverso la catechesi della iniziazione cristiana in-
tercetta le profonde domande di senso  - seppure non pienamente matu-
re – per esaltare e valorizzare le tappe salienti della vita attraverso la sua
azione missionaria che la dispone sempre di più e sempre meglio a tra-
durle in opportunità di dialogo e di confronto.

"La Chiesa deve accompagnare con attenzione e premura i suoi figli più
fragili, ridonando fiducia e speranza come la luce del faro di un porto o
di una fiaccola portata in mezzo alla gente"  (papa Francesco)

Oggi i 'figli più fragili' sono proprio i bambini, i ragazzi e i giovani.
Riscoprire e vivere bene la RELAZIONE è la sfida che stiamo affrontando
in questi anni: famiglie e comunità per evangelizzare, essere 'fiaccola' per
insieme incontrare Cristo.
Ciò presuppone un vero cambiamento di mentalità, una mentalità nuova.
Quanti stanno sperimentando il lavorare insieme per gli altri, si rendo-
no conto che ci aiuta tutti a crescere anche nella fede.

"La fede per me è nata dall'incontro con Gesù, ma questo incontro è sta-
to reso possibile dalla comunità di fede in cui ho vissuto. Senza la Chiesa
non avrei potuto incontrare Gesù"  (papa Francesco).

Nessuna famiglia si deve sentire esclusa da questo impegno nel momento
in cui affidano i figli alla comunità : non si può delegare ad altri un impe-
gno cosi importante e fondamentale. 
"L'Eucarestia, così come è accolta nella fede della Chiesa, presenta un aspetto
sorprendente, che sconvolge l'intelligenza e commuove il cuore… Nell'Eucari-
stia Gesù dona a noi Se stesso. Solo Lui può lasciare in dono Se stesso, perché
solo Lui è una cosa sola con l' Amore infinito di Dio, che può fare ogni cosa".

Pertanto, in sintesi, considerati:
gli obiettivi di fondo

 Evangelizzare, proporre l'incontro con Cristo.  Relazione→
 Fare della Comunità il soggetto educante della parrocchia.
 Creare una alleanza tra le famiglie e la comunità  una mentalità→

nuova, maggior consapevolezza del ruolo dei genitori nel 
percorso catechistico
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e le esigenze pastorali
 Vivere uno stile comunitario ri-centrato sull’Eucaristia
 Maturare  un  atteggiamento  di  fondo per  cooperare  assieme:

l'agire comunitario pone l'accento su ciò che si fa assieme, nella
diversità dei carismi.

 Aiutare  i  ragazzi  a  crescere  in  tutte  le  dimensioni  della  vita
(“catechesi”, che non è solo “lezione di catechismo”  Oratorio, ecc.)→

 Promuovere la partecipazione alla Messa domenicale.
 Integrare  Catechesi  e  Liturgia:  usare  anche  un  linguaggio

liturgico appropriato: 
◦ presentazione dei temi dell’anno liturgico nel percorso 

catechistico 
◦ utilizzo di segni e simboli appropriati nella celebrazione;

facendo tesoro dell'esperienza maturata  in  questi  ultimi  anni,  insieme
con Don Enzo  vi presentiamo  la  proposta  catechistica che la nostra
parrocchia offre, tenendo conto di alcuni aspetti:

 Pastorali: valorizzare la partecipazione comunitaria alla Messa e
favorire il coinvolgimento delle Famiglie nell'educazione dei figli;

 Celebrativi: celebrare in spirito di verità; far parlare la ricchezza
dei  codici  e  dei  linguaggi  del  rito;  permettere  un  graduale
inserimento anche dei più piccoli nella realtà celebrativa; favorire
una partecipazione consapevole e ordinata;

 Logistici: permettere una fruizione ottimale degli spazi, evitando
sovraffollamenti.

Il percorso catechistico, quindi, si realizza mediante:
 il  coinvolgimento  di  alcuni  genitori-catechisti (coadiuvati  da

coordinatori)
 la catechesi domenicale, dopo la S. Messa delle 10,15 (portando

a termine i percorsi infrasettimanali già iniziati)
 gli  incontri  plenari  del  Parroco con i genitori 4 volte l'anno,

per tutti i genitori (a prescindere dall'anno)
 un percorso differenziato per ogni anno:

◦ 2° Elementare – Primo inserimento nella comunità mediante 5
incontri annuali dei genitori con don Enzo ed alcuni coordinatori
e dei bambini con gli animatori in Oratorio
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◦ 3°  Elementare -  Percorso propedeutico nei  tempi liturgici
forti  (Avvento  e  Quaresima),  che  permetta  ai  bambini  un
graduale di inserimento nella vita comunitaria ed un graduale
avvicinamento alla celebrazione:
▪ i bambini iniziano la Messa con tutta l'assemblea, e poi si

radunano  in  sede  separata  con  alcuni  catechisti  per  la
spiegazione del Vangelo, e/o di alcuni segni e simboli della
Messa, e poi rientrano in assemblea all'offertorio

▪ 4 incontri consecutivi (novembre) + 4 incontri (marzo)
◦ 4° Elementare 

▪ 2° e 4° domenica del mese
◦ 5° Elementare 

▪ 2° e 4° domenica del mese 
▪ 1° e 3° domenica del mese 
▪ 2° e 4° martedì del mese (terminano il percorso iniziato)

◦ 1° Media  
▪ 1° e 3° domenica del mese
▪ 1° e 3° martedì del mese (terminano il percorso iniziato)

“Evangelizzare, infatti, è la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la
sua  identità  più  profonda.  Essa
esiste per evangelizzare, vale a dire
per predicare ed insegnare, essere
il  canale  del  dono  della  grazia,
riconciliare  i  peccatori  con  Dio,
perpetuare  il  sacrificio  del  Cristo
nella S. Messa che è il  memoriale
della sua morte e della sua gloriosa
risurrezione. (Evangelii Nuntiandi, n.14)

Lucia Bo, Paola Dalla Gassa, Leonardo Vindimian

PER CHI VUOLE FARE UN’ENTUSIASMANTE ESPERIENZA DI CAMPO ESTIVO 
dal 21/07 al 26/07 - CAMPO 2° MEDIA A MOMPELLATO - gestito da AC diocesana
dal 27/06 al 02/07 - CAMPO 1° SUPERIORE A MOMPELLATO - gestito da AC diocesana
dal 5 al 10 luglio - CAMPO 3° MEDIA A MOMPELLATO - gestito da AC diocesana
dal 9 al 15 luglio - CAMPO GIOVANISSIMI (2°-3° SUPERIORE) - gestito da GIOC
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ESTATE RAGAZZI…CON
UNO SCATTO DA BEATO!!

La bella esperienza dell’anno scorso che
ha coinvolto tanti bambini, ragazzi, animato-
ri e adulti della comunità e del territorio ci
ha  ricordato  i  valori  dell’integrazione,
dell’amicizia, del costruire insieme lavorando
in equipe e della condivisione…poi abbiamo
vissuto un intenso anno di attività pastorali
in cui il  Progetto Oratorio ci ha aiutato a
organizzarci e a realizzare tantissime attività
con un rinnovato spirito di collaborazione ed
“educandoci” a vivere il servizio svolto nella
Comunità,  riconoscendo  i  propri  limiti  e  le
proprie convinzioni ma con la consapevolezza
di  poter  contare  sul  sostegno  reciproco  e
vivendo il nostro impegno nel rispetto di tutti.

E allora eccoci qui a presentarvi l’Estate Ra-
gazzi 2016, che gli animatori e gli educatori
stanno preparando con grande impegno per
tutti i bambini e i ragazzi della comunità, an-
cora più uniti di prima!!!

Cominciamo  dalla  cosa  più  importante:  i
contenuti  formativi  e  spirituali della
nuova estate  ragazzi.  Il  titolo  del  sussidio
estivo sarà “Vita da campione. Per uno scat-
to da beato”: accompagnati da una storia ad
ambientazione sportiva, i ragazzi sperimen-
teranno l’importanza del  gioco di  squadra
per “allenarsi alla felicità” e riscopriranno il
valore della misericordia, che Papa Francesco

ci ha proposto per l’anno giubilare, attraver-
so le beatitudini.

Ma l’estate ragazzi è anche sinonimo di tan-
te altre cose: relazioni positive e importan-
ti  tra i ragazzi,  divertirsi  insieme in modo
sano e costruttivo nei giochi,  nei tornei e
nelle uscite al parco acquatico, esprimere la
creatività e i talenti di ciascuno nei laborato-
ri, imparare e scoprire tanti aspetti culturali
e artistici del mondo che ci circonda nelle
uscite con visite ai musei e in luoghi di rilievo
culturale del nostro territorio, maturare la
consapevolezza  che  ci  sono  delle  persone
che si donano agli altri, offrendo attenzione
e tempo, sperimentare a vivere insieme agli
altri in particolare nel weekend residenziale
a Signols. (23-26 giugno)
Gli animatori e gli educatori verranno forma-
ti attraverso dei corsi animatori che, grazie
alla collaborazione di tante persone della co-
munità e dell’Azione Cattolica che hanno of-
ferto la loro competenza in spirito di servi-
zio, saranno completamente gratuiti: in que-
sto modo andremo a formare un’equipe dav-
vero pronta e motivata a realizzare un servi-
zio di estate ragazzi più bello possibile!!

Anche la  Comunità  è in-
vitata a collaborare, come
l’anno  scorso,  favorendo
forme  di  autosostegno
economico per le famiglie

in difcoltà. Molte famiglie hanno compreso
i  problemi  economici  di  altre  e  le  hanno
sostenute  permettendo  di  coprire
interamente o parzialmente alcune quote e
di accogliere tutti coloro che si sono rivolti a
noi, compresi alcuni bambini del territorio
seguiti durante l’anno dall’Ufcio Pio: anche
quest’anno vogliamo porci in quest’ottica di
generosità e condivisione.
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Con queste premesse e con la sicurezza di po-
ter offrire un servizio di qualità, non ci resta
che  invitarvi  a  consultare  il  sito
www.immacolatasandonato.it nella  sezione
“Giovani” e in particolare a leggere l’articolo

“Attività estive oratorio” per avere tutte le
informazioni sulle iscrizioni, sui costi e sulle
date.

Vi aspettiamo a braccia aperte!!!

Lo Staff di Estate Ragazzi

L A V O R I  E  N O V I T ÀL A V O R I  E  N O V I T À
Come di consueto vogliamo aggiornarvi sulle novità che interessano gli spazi par-
rocchiali. Una gran parte delle opere previste nel progetto originario di trasforma-
zione dei nostri locali ad oggi è già stata attuata: recupero della Palazzina di Via
Saccarelli 10 (primo piano e parte del secondo), adeguamento impiantistico del
salone San Donato al piano terra, allacciamento al teleriscaldamento, recupero dei
locali a lato del campo da gioco.
Pur rimandando ad un secondo momento le grandi trasformazioni già previste
nel progetto ma sino ad oggi non realizzate (parliamo dell’idea di trasformare gli
spazi del piano interrato in locali accoglienti per giovani e famiglie, con grandi
modifiche a livello strutturale e impiantistico), stiamo procedendo per piccoli passi
all’adeguamento di alcuni spazi. Da un lato, anche accogliendo gli appelli della
Diocesi di mettere a disposizione di chi ne ha più bisogno gli spazi non utilizzati
delle parrocchie, abbiamo destinato a tale fine una parte del secondo piano.
Dall’altro, stiamo attuando piccoli interventi che ci consentono di recuperare nuovi
locali e nel contempo cerchiamo rendere più accoglienti e sicuri quelli già utilizzati.
Molto rimane ancora da fare, soprattutto per ripianare i debiti già contratti, e poi
per recuperare uno spazio che è sempre di più il cuore di gran parte delle attività
della parrocchia: il salone San Donato. Qui, per renderlo adeguato alle vigenti
normative, dovrebbero essere realizzate delle aperture per consentire l’illumina-
zione diretta, un sistema di ventilazione per assicurare un’adeguata areazione e
inoltre le vie di uscita dovrebbero essere modificate, soprattutto le aperture vetrate
verso Via Saccarelli. 
NUOVA AURORA: COSA CAMBIA E PERCHÉNUOVA AURORA: COSA CAMBIA E PERCHÉ
Dal corrente mese di maggio, la nostra parrocchia ha messo a disposizione parte
del 2° piano della palazzina parrocchiale all’Associazione Nuova Aurora che si
occupa di accoglienza di minori rifugiati: in questo modo cambia notevol-
mente la realtà sociale della parrocchia, e la palazzina di Via Saccarelli 10 si tra-
sforma in parte in abitazione che accoglie queste persone in difficoltà.
Quest’ultimo cambiamento è molto importante: modificherà gli equilibri e le abi-
tudini di chi abitualmente frequenta la parrocchia, darà a tutti noi la possibilità di
fare qualcosa di concreto per questi ragazzi.

7

http://www.immacolatasandonato.it/


COMPLETAMENTO LAVORI COMPLETAMENTO LAVORI 
In accordo al nostro modo di procedere con continuità ed a piccoli passi, stiamo
completando alcuni lavori per rendere più funzionali i nostri spazi di via Sac-
carelli 10. Stiamo realizzando, al secondo piano, una nuova aula e una sala di
collegamento con il Terrazzo (e di qui con l’Oratorio) che saranno dedicate alle
attività pastorali: sono in corso le opere in muratura, gli intonaci e la tinteggiatura,
la realizzazione dell'impianto elettrico, e la sostituzione dei serramenti, la rea-
lizzazione di un servizio igienico e le predisposizioni per un’eventuale cucina.
(costo circa 20.000 €)
Stiamo completando il terrazzo al 2° piano (costo 12.750 €), con la realizzazione di
una nuova finestra per rendere più luminosi gli spazi. (costo circa 3.000 €)
Per aumentare la sicurezza di tutti, soprattutto dopo i furti, è in corso l'intervento
di sostituzione e razionalizzazione delle serrature (costo circa 1.625 €) e di
sostituzione della bussola d’ingresso al piano terra, per adeguarla alla norma-
tiva (con la sostituzione dei vetri con altri antisfondamento, la sostituzione del ma-
niglione con altro di più facile ed immediato uso), ampliando la porta per consen-
tire un più agevole passaggio. (costo circa 2.950 €) 
Infine, per eliminare dispersioni termiche, stiamo realizzando le coibentazioni alle
tubazioni del Teleriscaldamento. (costo 1.970 €)
È anche questo un modo concreto per continuare l'opera virtuosa di eliminare gli
sprechi, creando una mentalità ed uno stile di vita diverso e rispettoso del creato.

Silvia Prosio e Leonardo Vindimian
RIEPILOGO del BILANCIO PARROCCHIALE 2015

   ENTRATE 313.852,00 
     +  AFFITTI 12.566,22 
   TOTALE ENTRATE 326.418,22 
     -  USCITE -182.094,50 
AVANZO dell'anno 144.323,72 
DISAVANZO complessivo precedente -152.485,40 
DISAVANZO AL 31/12/15 -8.161,68 

Puoi sostenere la tua Parrocchia 

mediante donazioni su c/c bancario Banca Prossima intestato a 
Parrocchia Immacolata Concezione e S. Donato 

Bonifico: IBAN IT 29P 033 590 16 001 000 000 099 39

LA PROPOSTA è on line sul sito parrocchiale: www.immacolatasandonato.it

8


